
6

www.gazzettino.it
Martedì 8Settembre2020

VERSO IL VOTO

VENEZ IA Oltre che una vicenda
umana e una questione politica,
il ricovero di Arturo Lorenzoni
diventaancheuncasomediatico.
Prima la positività al Coronavi-
rus e poi ilmalore in diretta stan-
no avendo un oggettivo impatto
sulla campagna elettorale, al
punto damettere in dubbio l’uni-
co confronto pubblico fra i nove
candidati alla carica di presiden-
tedellaRegione: l’appuntamento
in tivù si terrà ugualmente, ma
non è detto che ci saranno tutti i
concorrenti. Sullo svolgimento
del dibattito, promosso dalla Rai
e fissato per venerdì 18 settem-
bre, grava infatti l’incognita della
partecipazione da parte dell’alfie-
re di centrosinistra, tanto che
adesso il tema è stato posto all’at-
tenzione della Commissione par-
lamentare per l’indirizzo genera-
le e la vigilanza dei servizi radio-
televisivi.

IN OSPEDALE
Dopo il calo di pressione accu-

sato domenica, per ora Lorenzo-
ni resta ricoverato inMalattie In-
fettive. Il suo staff ha riferito che,
dopo aver «cenato regolarmente
e dormito tutta la notte», ieri il
docente universitario «ha passa-
to una giornata tranquilla» ed «è
stato sottoposto a un gran nume-
ro di esami dai medici dell’ospe-
dale di Padova, con esiti rassicu-
ranti», tanto che «la situazione
clinica è buona e i controlli do-
vrebbero concludersi presto».
«Nel frattempoLorenzoni è in co-
stante contatto telefonico con la
famiglia e con gli amici e rispon-
de alle centinaia di messaggi di
solidarietà e incoraggiamento ri-
cevuti», hanno spiegato i collabo-

ratori, tanto che nel pomeriggio
sui suoi canali è apparso questo
post: «Sono stato letteralmente
sommerso dai messaggi di vici-
nanza sui social, a dimostrazione
che questi mezzi possono essere
usati bene, facendoci sentire vici-
ni quando è impossibile esserlo
di persona».
Un chiaro riferimento agli

odiatori che invece, nelle ore pre-
cedenti, avevano dato il peggio di
sé. La risposta più eloquente è pe-
rò arrivata dalla delegazione di
attivisti e candidati che ha voluto
manifestare sotto le finestre del
reparto, alzando i cartelli con la
scritta “Arturo ci siamo noi”: un
gesto di vicinanza che Lorenzoni
«haapprezzato».

IL REGOLAMENTO
Inquesto frangente, tuttavia, il

suo comitato elettorale deve af-
frontare le ripercussioni organiz-
zative della situazione clinica:
«Al momento, tutti gli impegni
sono sospesi. Le attività previste,
anche online, per i prossimi gior-
ni restano in stand-by». Incerta
rimane dunque pure la parteci-
pazione di Lorenzoni al confron-
to televisivo. «Decideranno i me-
dici», sottolinea lo staff, facendo
capire di non voler operare alcu-
na forzatura, dopo il mancamen-
to avvenuto durante il collega-
mento Facebook dell’altro gior-
no. Se anche il portacolori del
centrosinistra dovesse essere di-
messo, quindi, non è detto che sa-
rebbepossibile una suapresenza
da remoto. Peraltro l’opzione è
ora al vaglio della Vigilanza Rai,
la cui delibera sulla par condicio
prevedeva finora solo ospiti in
presenza. «L’eventuale rinuncia
o assenza di un soggetto avente
diritto a partecipare alle tribune
– si legge nel regolamento – non
pregiudica la facoltà degli altri di
intervenirvi, anche nella medesi-
ma trasmissione, ma non deter-
mina un accrescimento del tem-
po loro spettante. Nelle trasmis-
sioni interessate è fatta menzio-
ne della rinuncia o assenza».
Com’è successo ad esempio ieri,
nel confronto tra i candidati alla
carica di sindaco di Venezia, a
cui l’uscente Luigi Brugnaro ha
ritenutodinonprendereparte.
Evidentemente però quella

delle Regionali è una storia ben
diversa: l’eventuale assenza di
Lorenzoni non sarebbe una scel-
ta politica, bensì un obbligo sani-
tario. Oltretutto non è escluso
che, a quel punto, anche il princi-
pale avversario Luca Zaia decida
di rinunciare alla puntata, come
hagià fatto per tutti gli altri spazi
televisivi proprio in segno di fair
play verso lo sfidante, a cui ieri
ha rinnovato «gli auguri di pron-
ta guarigione» e la solidarietà ri-
spetto agli insulti ricevuti: «Tutti
coloro che fanno azione di deni-
grazione sui social devonoessere
condannati senza se e senzama».

AngelaPederiva
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IL BOLLETTINO

VENEZIA Altri 92 casi di contagio
in Veneto fanno oltrepassare
quota ventiquattromila dall’av-
vio dell’epidemia. Per la preci-
sione ieri il totale è arrivato a
24.013, di cui 2.946 attualmente
positivi, mentre la conta dei de-
cessi rimane ferma a 2.132. Ne-
gli ospedali i ricoverati in Tera-
pia intensiva salgono a 18, ma
quelli in area non critica scendo-
no a 145, dei quali complessiva-
mente 59 sono i degenti che si
sono già negativizzati. A questi
ne vanno aggiunti 20 nelle strut-
ture intermedie, di cui 9 infetti.

IL FOCOLAIO
Dopo Fossalta di Piave con 23

“positivi”, anche San Donà è in-
teressata da una nuova inciden-
za del virus, pur se si tratta per
lopiùdi persone asintomatiche.
Sono21 i nuovi positivi nell’arco
di una settimana. «È un dato
preoccupante, dopo una media
con una sola persona contagia-
ta alla settimana nel periodo
estivo», lancia l’allarme sul ri-
torno dell’emergenza sanitaria
il sindacoAndreaCereser.
L’etàmedia stavolta è però in-

feriore a quella del periodo di
confinamento: accanto a perso-
ne di 70 anni c’è anche un bam-
bino di soli 5. «Non conosciamo
le cause del contagio – precisa il
sindaco – non è stato possibile
capire se la presenza del virus
sia stata scoperta al ritorno da
una vacanza o per il semplice
contatto con altre persone posi-
tive al Covid».

Per la maggior parte si tratta
di componenti degli stessi nu-
clei familiari, come accaduto a
Fossalta, dove il Comune inten-
sifica la campagna di prevenzio-
ne a livello locale per divulgare
le misure anti-Covid, per porre
rimedio all’aumento delle per-
sone contagiate, passate da 16 a
23nella scorsa settimana.
E il virus continua a colpire

anche i più piccoli: a Treviso
una bimbadi 6 anni è stata infet-
tata dalla maestra di una scuola
privata.

IN FRIULI VENEZIA GIULIA
Sono 11 i nuovi casi in Friuli

Venezia Giulia per un totale di
3.934 dall’inizio dell’emergen-
za, di cui 470 attualmente. Sono
4 i pazienti in cura in Terapia in-
tensiva, mentre 16 sono ricove-
rati in altri reparti. Non sono
stati registrati nuovi decessi,
per cui la conta resta a349.

IN ITALIA
Quanto all’Italia nel suo com-

plesso, cresce la variazione quo-
tidiana delle vittime (12), ma ca-
la quella dei contagiati (1.108).

Va però detto che il dato del lu-
nedì risente sempre del ridotto
numero di tamponi della dome-
nica: 52.553, quando invece la
scorsa settimana era stato sfon-
dato il muro dei centomila. Ad
ogni modo l’unica regione sen-
za nuovi positivi è la Valle d’Ao-
sta, al pari della provincia auto-
noma di Bolzano, mentre l’au-
mento maggiore di casi si regi-
stra in Campania con 218. Al se-
condoposto il Lazio con 159, poi
l’EmiliaRomagnacon 132.
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Altri 92 contagi in Veneto
Due bambini tra i positivi
San Donà, 21 casi in 7 giorni

VENEZ IA Un gesto di «goliar-
dia», comespieganoda
Fratelli d’Italia?Ounsegnale
di «debolezza», come
ribattonodallaLega?
Comunquesia, fadiscutere
nelcentrodestra il ritoccoal
manifestoufficialedel
governatoreuscentee
ricandidatoLucaZaia, con
l’aggiuntadel logodiFdi (edi
quellodiFi) ai tre simboli
dell’area leghista.Grazieaun
colpodiPhotoshop,orasui
social circolaunaversione
rimaneggiatadella locandina,
sucuicampeggianocinque
contrassegni:oltreaLega
SalviniPremier,Zaia
PresidenteeListaVeneta
Autonomia, appunto,anche
Forza ItaliaBerlusconie, più

grandedi tutti,Giorgia
MeloniFratelli d’Italia. Il tutto
con il timbrorosso“errata
corrige” sopra la“Z”del
ricandidatogovernatore.
«Una iniziativagoliardicae
simpaticaperrimarcare
ancoraunavolta, con
unarisata, il
sostegnoaLuca
Zaiae la
compattezza
dellacoalizione
di centrodestra»,
aveva tuttavia
commentatoun
anonimodirigentedi
Fdi.Replicaunaltrettanto
anonimobigdellaLega: «Ma
qualegoliardata, questaè
l’infelicemossastudiatada
qualchecomunicatore,

oltretutto irritandogli stessi
esponenti localidiquel
partito».Asostegnodiquesta
tesi, i leghisti fannonotareche
neigazebodeglialleati stanno
comparendopiùbandiere con

il leone, chevessilli con il
tricolore: anche
questosarebbeun
modoper
recuperare il
divariodi
consensi
all’internodel
centrodestra.Ad

ognimodo, l’asse
zaian-leghistaricordaai

melonianiche«la campagna
elettoraleèpagatadallaLega,
quindi sulmateriale civanno i
nostri simboli», al cheElena
Donazzanrilancia: «Se ce

l’avesserochiesto,avremmo
contribuitoalla spesa, visto
chesiamo incoalizione».
Intanto ieri seraMatteo
Salvuniè tornatonel
Veronese,perpresentare i
candidatieparlaredi
autonomia.Suquest’ultimo
temainterviene il senatore
centristaAntonioDePoli:
«Sonosemprepiùconvinto
che l’unicagaranziaper
portareacasaquesto
traguardosiaunGovernodi
centrodestra».Nel frattempo
ilMovimento3V–Libertàdi
scelta, chesostienePaolo
Girotto,nonsarà incorsa
nelleprovincediBellunoe
Verona: insufficiente il
numerodi firme. (a.pe.)
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Primo Piano

I CARTELLI La manifestazione di solidarietà per il candidato delle liste “Il Veneto che Vogliamo”, Pd, Europa Verde, Sanca e +Veneto (FACEBOOK)

L’emergenza a Nordest

IL PROFESSORE:

«SONO SOMMERSO

DAI MESSAGGI

DI VICINANZA»

SIT-IN DEGLI AMICI

FUORI DAL REPARTO

Fdi ritocca il manifesto di Zaia: «Goliardia». Lega: «Pagato da noi»

La sfida fra gli alleati

`Dibattito in tv, il caso alla Vigilanza Rai:
l’ipotesi di un collegamento con lo studio

`Lo staff dell’alfiere del centrosinistra:
«Condizioni buone, ma impegni sospesi»

Il ricovero di Lorenzoni,
vacilla l’unico confronto
fra tutti i nove candidati

Ancona        071 2149811
Lecce        0832 2781 
Mestre        041 5320200
Milano        02 757091
Napoli        081 2473111
Roma        06 377081

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari

Commissario Delegato OCDPC 

n. 558/2018

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO

La Regione del Veneto, U.O Genio Civile 

Rovigo – Soggetto Attuatore Settore 

Ripristino Idraulico e Idrogeologico Area di 

Rovigo con decreto n. 1374 del 28.08.2020 

ha provveduto all’aggiudicazione de�nitiva 

della gara d’appalto a mezzo di procedura 

negoziata per gli “Interventi di ripristino e 

protezione della linea di costa nei paraggi dei 

litorali del delta del Po a seguito dell'erosione 

delle spiagge nei Comuni di Rosolina, Porto 

Viro, Porto Tolle e Ariano Polesine” O.C.D. 

P.C. n. 558/2018 - Progetto RO - M0081 -         

CUP J93H19001190001 - CIG 8363516FB9. 

Importo lavori in appalto: € 1.720.000,00 di 

cui € 1.700.000,00 per lavori ed                      

€ 20.000,00 per oneri di sicurezza speci�ci 

non soggetti a ribasso d’asta. L’avviso 

integrale è reperibile sui siti                              

internet http://bandi.regione.veneto.it                   

e www.serviziocontrattipubblici.it.

IL  SOGGETTO  ATTUATORE 

Dott. Ing. Fabio Galiazzo

gianf
Evidenziato


